C’erano con lui i Dodici e alcune donne
16 SETTEMBRE (Lc 8,1-3)

Sempre il Signore si è preso cura dei suoi profeti, messaggeri, inviati.  Quando non lo ha fatto con gli uomini, si è servito degli animali. Con Elia di serve prima di alcuni corvi e poi di una vedeva straniera, in Sarepta di Sidone: “Elia, il Tisbita, uno di quelli che si erano stabiliti in Gàlaad, disse ad Acab: «Per la vita del Signore, Dio d’Israele, alla cui presenza io sto, in questi anni non ci sarà né rugiada né pioggia, se non quando lo comanderò io». A lui fu rivolta questa parola del Signore: «Vattene di qui, dirigiti verso oriente; nasconditi presso il torrente Cherìt, che è a oriente del Giordano. Berrai dal torrente e i corvi per mio comando ti porteranno da mangiare». Egli partì e fece secondo la parola del Signore; andò a stabilirsi accanto al torrente Cherìt, che è a oriente del Giordano. I corvi gli portavano pane e carne al mattino, e pane e carne alla sera; egli beveva dal torrente. Dopo alcuni giorni il torrente si seccò, perché non era piovuto sulla terra. Fu rivolta a lui la parola del Signore: «Àlzati, va’ a Sarepta di Sidone; ecco, io là ho dato ordine a una vedova di sostenerti»” (1Re 17,1-9). 
Con Eliseo si serve di una donna che gli mette a disposizione una camera al piano superiore della sua casa: “Un giorno Eliseo passava per Sunem, ove c’era un’illustre donna, che lo trattenne a mangiare. In seguito, tutte le volte che passava, si fermava a mangiare da lei. Ella disse al marito: «Io so che è un uomo di Dio, un santo, colui che passa sempre da noi. Facciamo una piccola stanza superiore, in muratura, mettiamoci un letto, un tavolo, una sedia e un candeliere; così, venendo da noi, vi si potrà ritirare». Un giorno che passò di lì, si ritirò nella stanza superiore e si coricò. Egli disse a Giezi, suo servo: «Chiama questa Sunammita». La chiamò e lei si presentò a lui. Eliseo disse al suo servo: «Dille tu: “Ecco, hai avuto per noi tutta questa premura; che cosa possiamo fare per te? C’è forse bisogno di parlare in tuo favore al re o al comandante dell’esercito?”». Ella rispose: «Io vivo tranquilla con il mio popolo». Eliseo replicò: «Che cosa si può fare per lei?». Giezi disse: «Purtroppo lei non ha un figlio e suo marito è vecchio». Eliseo disse: «Chiamala!». La chiamò; ella si fermò sulla porta. Allora disse: «L’anno prossimo, in questa stessa stagione, tu stringerai un figlio fra le tue braccia». Ella rispose: «No, mio signore, uomo di Dio, non mentire con la tua serva». Ora la donna concepì e partorì un figlio, nel tempo stabilito, in quel periodo dell’anno, come le aveva detto Eliseo” (2Re 4,9-17). Dio mai abbandonerà i suoi servitori fedeli. 

Anche Gesù fu messo dal Padre nella sua Provvidenza e da essa sempre aiutato, sostenuto, custodito. Il Padre si serve di alcuna donne facoltose. Queste avevano ricevuto del bene da Gesù. Fanno del bene a Gesù mettendo a disposizione i loro beni.

In seguito egli se ne andava per città e villaggi, predicando e annunciando la buona notizia del regno di Dio. C’erano con lui i Dodici e alcune donne che erano state guarite da spiriti cattivi e da infermità: Maria, chiamata Maddalena, dalla quale erano usciti sette demòni; Giovanna, moglie di Cuza, amministratore di Erode; Susanna e molte altre, che li servivano con i loro beni.

Il principio di giustizia che regge la Provvidenza di Dio è semplice da scoprire e mettere in luce. Dio è un ottimo datore di lavoro. Coloro che Lui assume, li paga regolarmente oltre il dovuto e non fa loro mancare nulla, mai. Oltre che ottimo è anche giusto. Se quanti Lui assume, svolgono con regolarità, amore, zelo, santità, infinita carità il loro ministero – alla maniera di Gesù e dei santi missionari – il Signore risponde con la sua infinita larghezza e riversa su di loro ogni abbondanza. Dona loro tutto quanto è necessario per vivere. Se invece essi curano i propri affari o interessi e trascurano il lavoro nella vigna, è giusto che costoro vengano retribuiti dai nuovi datori di lavoro.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli e Santi, dateci la verità della giustizia.
